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5 tempo, inutilmente, aspettano. Ma:@ll uni 


N vita politica; assa eì appariva come una 


S rcosolenza det propri diritti insoddisfatte, 


4 intenvenga lo .atimolo di aitre suggestioni 


. scuole secondarie, hanno titoli con 





€ 





mandando alla Di 





iono del Giornale, L, 33, 
ni P 








tradizionali di tale scuola | clas-/dal 
sica e moderna ? — cha anche nogli 
altri Stati (Svezia, 
è pigetto di studi, 

Rinnova dichiarazioni esplicita a 
fovore degli insegnanti: e s0g- 
giunge : 

Con mio profondo cordoglio, iolch 
ho visto in una recenta occasione 
questi miei intendimenti aporta- 
monte misconosciuti, Ritribuite a 
me parole che non dissi, e pensieri 


Re tt 
Un discorso:-dol:ministro Orlando, 
i, a Venezia, il ministre Oe- 
pato” ranunciò; nel banchetto of. 
fertogl dagli ‘insegnanti, un ‘note- 
vole discorso. 
« Vi precedettero: un saluto al 
ministro dal sindaco di Venezia, co, 
Grimani @ discorso dell'on. 
Fradeletto, di to, gi. piace ri- 
ferire alouni periodi, perchè. ni at- 
tengono. 8 «questioni; attuali. 






































n TTT eremo nni = 
ine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18, Stati dell'Unione Postale {Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pi 


ga 
nale ma, na per Laciaca tì pasto af }ividi 
irifcasi dellv ‘otto civili; 
Gerinanta, cc0.) Dico. doll'snima. del 
|quelia riveronza che st dove aila 
mettento a sacra primavera dolla vita. 
Rssi ci obledono la !uce tranquilla -del 
vero ; non 


uò mancare la salde coscienza onde si]; 
Fenerano Jo convinzioni come, 
stanza invitta. 


Il discorso del ministro, cui diede 
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nostri lstttot! le nera ombre del pa: 

rispotttamo’ la 
st: figli, 000 
Po 








diamo alia loro fiduciosa do- 
riaposta dell’ odio. A :vol 





lo dimostra il fatto della 
grande ricerca di carni saporitis. 
Simo; nutritive, avuta in passato, ; 
provenienti dsi svini RI 






profonde e la.c0- 














i ini | maialini dendoli 
L'attuale moria del SUR — (armato © iograseati, Her 1 
“L’ altavamento del maiaîe, è sem-iguai soltanto l'industria dell’ alle- 


‘e uomo il discepolo, non:] pre stato in Friuli assai curato, | vamento suino costituisce una sps- 
culazione commerciale ed una sor- 


anto di apprezzabile guadagno. 


rilascio dei certifici 


figli ufilei postali del luogo, L: 23 circa (bisogua prendere però l'ablonamento a trimestre, 1 gennaio, 1 aprile, 1h 
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INTERESSI AGRICOLI. 


iù tardi 
er i mu- 


a » 
Unz malatiia ad ogai modo in- 


fettiva fea i suini non può non ri 


in Friuli, non fosse altro perchè 
toglie al povero un alimento pié= 
libato, impedisce allo stesso di spd- 
disfare agli obblighi che: esso in- 
contra in corso dell’anno, toglie 
all’alievatore la compiacenza | di 
[vedere le sua fatiche coronata del 
suecesso, ed arresta il commercio. 


irogna, Così anche quest'anno con 
decreto prefettizio 1 ottobre corr. 
sono stati sospesi i mercati ed il 





di origine nei 


«Non d'ù nnifentazione elettorato, | non golo diversi, m dd una felicissima chiusa, destò funa 
; chi la' taterpretassa così, le da: h ma addirittura op- i dee iloa >| PSIzA nostrana a fibra robusta, parce, 

Di slo sto ‘angoto cd Atoppor- | OSti a quelli che la non equivoca crescente attenzione vivissima:/recttente nil Infezione è di "atitu-|tormare oltremodo ‘dannosa’ anche 
Mio; di cui Ella, on. Ministro, “s4tobbe | Portata delle mia dichiarazioni e dei | VONNE sottolinente dai applansi quasi laini rustiche, Ms ad onta che per! 
fiimo a dolori... tinge. |Btioi atti eloquentemente palesava, Ogni frase. Negli ac cal mino ù 

presto colivagno, al'Quale hanno 'nde- Tr Da P si glioramento della scuola ©: dagli 16: popolazioni : di talune località, 
SO non solleaitatitte cordiale uomini i fi oppo mi dovrebba di; Spiegare 5 va ti, ail osti litica [00m0 ad esempio San Daniele, e più 
dogal parte, ha il valore di un’ atterma-|Îl fatto supponendo una mala fede|iNségnanti, alla questione politica /( rà; anche Fagagna in grazia dei 
fione ofvile Gomimo ‘a 'tutto le parti: o/doi mezzi usati e preferisco di cer] VeNRO fragorosamente applaudito: findi del Legato Pecile costituisse 
cioè 0Ne; fa egtito di. dinemgoraria Il i Rro- [carne le cause, oltre che nell’esg-|sila fine fu salutato da un triplice tone vera fonte di guadagno, non 
ho Ro mk posietà, dove [a pabbiles n. fapmazione degli animi dor una aniva di applausi, s'è verificato mai un forte movi- 
ducszione non ‘pra A intelletti ‘è nontUliga @ dolorosa compressione, in È . mento ascendente in questo ramo 
Soggontil Arilmi, traligna , helle | QUOll” olemento fateimente partur-! In Italia e fuori, dall’ industria zootecnica, nè costi-jin molti vunti dove l'infezione 
greto: o) to e' nelle “dteche | batora dei giudizi, che è il precon 7 E È til “mai loccunazione principale 
"IIA ‘ov 1 rappresentanti dry politico. Li sea i pambia alirginia F Dash dalla protincia nostra : ciò netural. 
dell’ istrusio du five è quelli del- di sul medesimo proposito, ogli|di anni 4 e fa da SO non nia a torto ps nou sareb- 
Pintrazione at priini lo Stato co-|dico ancora —- a noi consentiamo|dell’ apparente età di RODI [pato mancati i requisiti per fario. 


minalò già a roy vedere {e fubonbmarenza con lui: 


Sua, on. Mibtatto): 1'se00ndi ui 





Sla adunque e resti la souola italiana 
aperta a tutte le animatrici correnti del 
pensiero solentifico moderno; trovino 
sotto l'austere volto delle nule saolastiche | 
800 ospitale le vooi più alte e più pro-! 
fonde tela vita, ma chiudiamo ‘le porte 
ai sof pertarbatori di pasatoni che ne 
falsificherebbero la missione. Bandimmo 


Sv 


e gli altri: si sentono In tutto solldali, 
perchè la loro causa è causa comune di 
diviltà ;:0c0me‘1 professori riconobbero 
laslmente che la pracedenza nel miglio- 
ramenti economici spattava ai maestri, 
sosì | maestri assecondano con animo e- 
guale le aspirazioni inappagate dei loro 
fratelli maggiori. 

Noi confidavamo che la sonela. rima= 
nesso sempre allana dai clamori della 








cas: 


vetta Idente, serenata dall'azzurro del 
olélo, mentre al disotto al addensano le 
nuvole e fremà la procella. Questo afor- 
tanatamente non fa. Ma se lo deploro în 
tentata dedizione della souola ad una 
l'hagillera’ politica, non la considero già 
‘conte un ‘calcolo ‘volgare di interessi ma- 
toriali;, ma - piuttosto come uno sceppio 
Imetrenato. d srinontimenti morali, Le at- 
teso vano, lè:delusloni rinnovantist, la 


Numeri e sogni. 


(Collaborazione alla Patria). 


Il Consiglio comunale hr deli 
basato l'impianto di un forno mu- 
nicipale, per fornire alla cittadi- 
nanza il pano a prezzo di costo, 

. Per dar vita a questa seducente! 
iatituzioro si attende l'approva-! 
zione da parta della Giunta Pro- 
Vinciale aiominisivativa (cho non 
può mancare) cd il referendum, il 
cui risulteto non può esssre dubbio. 

Diffatti, come trovere una por- 
asotmgoral D efioa, energia, soa di esuno che risponda nega- 

mpiero l’opera invoca! giustizia, | tivamento alle dom le 
cho sarà opera infallibile di pacificazione. | vieng fatta se vuolo pra sele 

* di costo? 
* *Ò' 
È . Risponderanus di o) 

Il ministro Ortando pronunciò ur prietati di forno che giro 
discorso mobitissino per i concetti Comuna; ma tuti: gli altri citta- 
e per la forma smagliante. dinì, poveri è ricchi, proletari e 

Portò dapprima il suo saluto a Ve-!boyghssi, in mirabile’ necordo ri- 
nezia e l'augurio di pace alla scuola ; |sponderauno affermativamente. Non 
disse della forza dell'organizzazione, | occorre essere profeti, per esserne 
cn condutse l'unione magistrale persunsi, 

editoria, i 

Non trova fondato il rimprovero caa ii, progetto “ne dalla 
che si muove ai partiti di non a-|chè coi dati esposti sì dove venire 
vare un proprio programme: la lal-/njia conclusione che il Comune 
cità: dell’ insegnemento a la libertà | vinderà il pane, non a prezzo di 
di pansiero degli insegnanti, le sole |costo, ma ad un prezzo al di sotto 
questioni scolastiche il cui nesso si! g6/ costo, 
presenti immediato con un indirizzo| pi questo sogno la cittadinanza 
Strettamente politico, furono in I-{non ha responsabilità alcuna, Una 
talia arditamente risolute. . |comwissione di persone, più o 
._ Rileva l'aumento della coltura in|meno competenti, ma che studia- 
in Italia: molti dei giovani chelrono il problema, assicurano che 
oggi si presentano ai concorsi nelle|si avrà del pane di ottima qualità 
a 33 032 centesimi il chilogramma, 
ed i cittadini non hanno alcuna 
ragione di dubitarne, tanio più che 
si finisce col credero facilmente a 
quello che si spera. Ì 

L’ illusione di un pane che 
costi meno del vero tsae, anche in 
questa occxsiono, origine dalla in- 
sufficienza di studi, dall’ommis- 
sione di coefficienti necessari & 
formare il prezzo di costo a quello 





il'ideslo della giustizia ferito, pocsono 
ficilmente tradurai in una forma incon- 
sulta.ed fllogica. dl protesta, massima se 


è di altri esempi, 

Ma ‘lo auguro che l'azzurro ritorni 
presto n brillare sulla vetta ideala, e sono 
certo che: ella, su cul non pesa la respon, 
sabilità det mali che lamentiamo, vorrà 
scoingoréì con ogni benefica energia a 


di 


tre 


i quali 20 o 30 anni fa, avrebbero 
potuto vittoriosamente concorrere 
ad una csttedra nniversitazia. 

In molte discipline i nostri studi 
superiori si sono sffrancati dalla 
servile imitazione degli stranieri e 
‘possiamo oramai vantare scuole 
nazionali cho gareggiano con quelle 
dei. popoli più progrediti. E con 
l'aumentata colinra, aumentò natu 


un 


talmente il bilancio della pubblica |di vendita. un domani. provinciale di statistica del censi- 
istruzione, salito da 24 miltoni chel E’ il difetto questo, del resto, di (Continua). # |mento ora accennato ln maggior 
si avevano nel 1878 a 50 nel 1908-! molti dei pisni economici su cui parte delle famiglie dei contadini 
904, a quasi 55 milioni nel 1904-905.| riposano le industrie municipaliz- Municipio di U compera due o tre maialini appena 
Non erede utile sconvolgere l'or-|zato, e costituisce la prima, se non ‘unicipio ‘dine. siattati, li alleva, li ingrasea o li 
dinamento dolls scuola media; malunics ragione del loro ordinario Sino al 34 ottobre corrente è a macella por avere un cibo saporito 
però crede possibile a doveroso! insuccesso. il concorso s due posti di scrivano |ed il condimento della minestra e 


iniziare una larga politica di ten- 
fativi e di esperimenti cho prssano 
meglio rivelare i difetti dei tipi 


rcrcsicimmina 


Non è in seguito a tiliovi di al- 
tro giornale cittadino che si ar- 
riva alla facile dimosirazione che 











APPENDICE 14 Che fosse il rapo guardia di 
= |rnitorno 2.. 

— Qualcuno sanza dubbio viene 

per intreduszi nella casa Oinat, — 

î pensò il marchesc. - Forse un 

= eri innamorato di Eleonora... Oh! le 


pare fenciulle dei nostri buoni vil. 
feit, 

In fondo, egli ers varamente ess- 
sperato della parta sostanuta, a 
s’andava ribsterido con gelosia fe- 
roce: 

— Ella lo sposerà. Iui!.. lui!.. 
Un’ides gli venne. 

+ Oggi © più tardi, chi importa? . 
El! deve esser migl. Frminia sa 
tutto... ed io ho Ie sue lettore. 
Scese anch'egli la brava scesla e 
atiraversò Ja oncina. I facco sgo- 
nizzava sul focolare, Passò nel parco 
Ayriandosi 181. castello... Arrivato 
sulla spianata di verdura che: sì 
stende dinanzi la loggia, ‘scorse 
alla finestra di sua cugior, una 
figira di donna. 

Era Manuella. 

Confusa, tremanta, ella era rien. 
trata con passo furtivo, volgendosi 
tratto ‘tratto ad wsplorar fe cupo 
ombre notturne. Dalla finestra, fis- 
sava gli occhi nel lontano tenebroso 


In quella, un nuovo rumore fu 
avvertito ; si sarebbo detto che un 
ladro dessa la scalata al muro di 
cinta, per introdursi nel parco. 

rrado lasciò libera la giovane. 
= Qualcuno viene — osservò egli 
stizzosamente. 

Manuella era scivolata in gi- 
nocchio sul pavimento, Ma di fronte 
al pericolo di essere scoperta a 
quell'ora, nella casa deserta, con 
il cugino, la paura del disonore le 
Testitul le forzo. 

Si slanciò nelle cucina, afferrò la 
Pelliccia, se In gettò sulle spalle è 
fuggì, correndo, attraverso il parco. |. 

marchese d’Orbignac. non 
Aveva ognto trattenoria. Prestò 
iù attento l'orecchio. Il rumore 
indistinto continuava. Qualcuno 
stava indabbiamente scavalcando il 
muro doperto d'adara, ‘Si distin- 
fuova il fruscio dalle foglia smosse. 
Ua sesso staccatosi era caduto cen 
tonfo sordo cul terrono, 











furono investite dal tram slettrico 
3 Milano. Trasportato sil’ ospitale 
morirone pachì minuti dopo, ‘ ; 
— ID Messaggero ha dr 
che Nasi si trovava colà giorni: or 
sono. Abitava in una nengione: di 
via d'Autail; ora avrebba abban- 
[donato la Francis. 





Pane municipale. 


il Comune, col progeito in esame, 
si accinga a fornire il pane ad ut /l’vccupazione del povero, mentre 
prezzo inferiore al costo; basia per 
ciò la semplice lettera della rela- 
zione della commissione e gli ele- 
menti che si’ possono trovare ‘su 
qualinque tavolo di lavoro. 


Prima di tutto uns osservazione 
che chinmerò pregiudiziale: 

Il comune ha calcolato di for- 
nive il pane a prezzo di costo (u- 
tile netto eventuale di cent. 14 al 
giorno sopra un lavoro di 15 quin- 
tali di farina) e nello stesso tempo 
intende che il forno municipale 
abbia la essenziale funzione di cal- 
n'isre naiursle dei prezzi del pine. 

O io inî inganno, 0 questi” 
sibpi; stando ’coììie cose, si con- 
iraddicono, o meglio. axcora il pri- 
mo elimina il secondo, Sa ii Co- 
mune: vende il pan 
costo più che calmiere fissa. i tor- 
suini. dell’ industria ‘monopolizzata, 

erchè messun privato potrà tenere 

la ‘concorrenza del forno comunale; 
e non si troverà certo l’industriale 
il quale vorrà continuare nell’ e- 
sarcizio dal foro pel:solo piacsre 


prezzo di costo, »* 

‘Allora tuitii;consumatori faranno 
rassa alie rivendite del pane mu- 
nicipale, ed un aolo forno, e dua e 


sfare alle richieste. 

La cittadinanza anzi ha Ia sola 
doglianza che non si municipalizzi 
anche la carne e gli altri caman- 
giari colla conseguente elimina- 
zione del profitto e sopraprofitto. 

L’ irapianto del forno comunale, 
in queste condizioni vorrà dire chiu- 
sura immediata dei forni privati. 
Ci vuol poco a capirlo. Sarà questo 


prossimo avvenire, perchè le que- 
stioni economiche hanno sempre 





negli uffici comunali. 
Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria Municipale. 


ii 
orizzonte. È 
Arche nell’ anima sua v'era cu- 
pezza e terrore. Raramentava il 
fallo, pel 
versato, e 
come mni si era lasciata, lei, la 
figlia dei nobili Vermeils, disonorare, 
coma la più povera a indifosa delle 
fanciulle. Comprendeva troppo bene 
oramai il carattere del marchese 
d'Orbignac; non amore ma turpe 
brama, lo aveva condotto fino al. 
l'abuso di lei, che, inesperta, aveva 
dato ascolto alle sue frasi appas- 
sionate ; 
egoismo lo aveva faito poco prima 
ribelle ai pensiero di perderi 

Ed ora, egli sarebbe stato il suo 
padrone, ora si trovava În sur 
balia 1. Come liberarssne ?.. 

Ella era l’unica salvezza della 
famiglia. Sua madre glielo aveva 
detto: quasi piangendo; susa 
che, durante l’intera vita, non aveva | parecchi anni cameriera in una 
mai avuto volontà propria... E l’altro, 
quel vile egoista, con una parola,| persone, vivendo e ‘Parigi 
mostrando le pre pottere,, 

norarla, perderla... travolgere 
con la di lei vergagas l'intera fa- 
miglia alla rovinal.. — 







































i ritanuta, sembra, una occu- 
pazione non meritevole di eccessiva 
considerazione, nemmeno oggi, dopo 
che l'antica razza friulana fu quasi 
totelmonteemisangusta co! Yorkshir. 
Comunque sis, è certo che per i 
piccoti proprietari di campagas il 
porcile è una vera risorsa, è un 
salvadanaio providenziale. dova le 
fatiche dall’allevamento a i erscami 
lalla casa, dopo essersi srasformati 

;Carno e grasso, si mutano, in ul- 
‘fim: analisi in oro, Si può pur- 
‘troppo: chiamara questa industria 


Parigi 





sr nnazzà 


Invsce dovrebbs essere la spacula- 
zione lucrosa del ricco, ii’quale, di- 
speneudo di grossi capitali e di 
maggior cultura, più agevolmente 
potrebbe perfezionaria e portaria 
al: massimo raddito. 

Perchè «l'allevamento degli a- 
nimali della spacie suina, costituisce 
una dei cespiti di randita non in- 
‘diffarente dell'economia rurale, vuci 
Gonìn priucipale ammivicolo del- 
1° industria del caseificio, vuoi come 
vors è propria industria d’alleva» 
merto nella grandi come nelle pie- 
cole azienda, E invero se havvi ani- 
msla che si addatti a fuita Ie don- 
dizìini agricolo, desso è il maiale. 
Questa sur potenza di adattamento, 
il. rosigle la trae principalmente 
Ben suriqualità di onnivorà, onde, 
anche nelle condizioni nelle quali 
il' suolo è intieramente occupato in 
generi di dt, consumo elena 

| le eci 
domen ‘sono ‘csicciate in bindo, 
come sd es, nella Chins, il maiale 
solo sta fermo al suo pasto, vivendo 
dei cascami dell’orto, della casa e 
perfino delle feci dell’uomo, Così, 
mentre coli’addensarsi della popo» 
lazione si nota tendenza alla dimi- 
nuzione delle altre specie domesti- 





. 
ae 


ane al prezzo di 


fornire anch' egli il pane al 


che non soffre di deporcinazione» 
(Motti).: 

Nella: provincia nostra l’ alleva- 
mento del maiale non venne in ge= 
nerale praticato a scopo commer 
ciale, ma più spscialmente al diretto 
consumo focale; ed oggi stesso, in 
cui il numero totale dei suini non 
arriverà forse a raggiungere il'dop- 
pio dei.40. mila circa censiti nel 
41881, l'esportazione non è che un 
fenomeno, isolato proprio di poche 
località èd'apportatore di mediocri 
vantaggi economici. Come infatti 
la Relazione della Giunta 


e quattro, non potranno soddi- 


bene od un male? lo dirà un 


degli erbaggi. E le famiglie pure 
di operai si dedicano, potendo, al- 
l'allevamento, comprando uno o due 


irritata contro sè stessa, contro 
tutti, non sspendo quale partito 
scegliere, chiuse le finestre e si 
coricò, pensando : 

— ‘Alfonso Mailleniers mi ama elil 
me lo prova lui, nubilmente. Posso 
ingannarlo ?., Posst lasciargli igno- 
rare il mio passato ?.. Bisegna lot- 
tare, difendermi... 

CAPITOLO Vio 
La vittima. 


Qui siamo costretti a irscciare 
rapidamente il carattere d’ una per- 
sona che già conosciamo: di Er- 
mipia, la cameriera delle signore 
de Vermells, 

Erminia aveva trent'anni circa, 
Era grande, slanciata, con capelli 
abbondanti e neri; neri anche gliln 
ccchi eavressivi. Scura In tinta del 
volto : Non bella, e neromeno poteva 

brutta e senza attrattivo, Da 





uale tante lacrime avova 
ancora si doranndava 


non amore, ma basso 


e 
famiglia dove praticavano tante 
poteva ignasi. un crogiuolo dove i caratteri 

di sfenano, dite aveva pcqnistato 
una: grande esperienza della vita. 
Ì ; Non osttiva hature, avova però 
olix iesta in fuoco, febbricitante, lle qualità proprie degli 

















nella s a 
tierì nelle pozzanghere:.a! contrario 
si potrebbe dire che non vi è ani 
male che tanto ami ln pulizie e 
tanto ne risenta i benefici effetti 
quanto il porco. Ho avuto occasione 


corni della provincia appartenenti 
ai Distretti di Udine, Cividale, Tar- 
cento, Sen Daniele, Codroipo, ed in 
qualche sltro limitrofo alla zona 
colpita: in carture ‘di queste loca- 
lità ls, malsitia ha attechito fortis: 
simamente, como sppsra da qualche 
cenno statistico comparso sulla 
Ga7zstta Ufficiale del Regno, così 
da essere denunziati come ammalati 
per es. a Martigancco dal 19 «1 25 
[settembre numsro 62 suini o a Me 
'fetto di Tombà (Savslons) circa 65 


To ho avuto, in questa occasione 


campo di studiare de vicino questa 
infezione, per essermi recato nelle | 
località infstte, coll’egregio dott. 
Gio. Basti. Romano, veterinario pro: 
vinciale, il quale hx fatto parecchi: 
sopraluoghi per inesrico della R. 
.Profattura, o: ho potuto fare alcuni 
appuati interessaati non soltanto 
p9ì veterinari, ma. eziaodio per gli 
allevatori, i quali hanno dei torti 
gravi da sconiaro. 


li principale è quello di non aver 


saputo prevenire la malattia con 
una buona igiene, specie della pallé] 
e dei ricoveri, e di non averla sa- 

uta arrestere subito sviluppata 
Senunziando i primi casi. E un 

regiudizio dei più dannosi quello 
Hi credere che i nostri maiali stiano 


reizia e si rotolino volen- 


visitare tempo addietro alcuni 


porcili delia Lombardia e dell’E- 
milia dove si pratica l'allevamento 
razionale e si seguono serupolose- 
mente tutti i dettami dell’igiene e 
provai un senso di:gradita Sorpresa 
nel vafero quegli animali 
liedi e belli, vivaci © sanissimi. 
che, la specie in discorso è quella |Basta osservare del resta grande 
importanza che ha ie pelle nell’e- 
conomis dell’ intiero organismo, per 
pensare quali grandi vantaggi dab. 
bano dsrivsre da un parfetto fun- 
zionamento di essa. 


tutti 


E' per la palle che l’enimale 


elimina molti prodotti di ossida- 
zione i quali riescirebbero. fossici 
se rimanessero nell'organismo; è 
In pelle cha regola la ternperatura 
del. enrpo ed agisce eome nn pra- 
ziaso bilanciere termico; è ia palle 
infine un coadiutore indispensabile 
della respirazione polmonare e dalla 
funzione ‘dei reni. La saluto ed il 
benessere sono, in una 
compatibili con l’incompleta fun- 
zionalità della cute. 


ola. in. 


Se desideriamo quindi che i no- 


stri maiali godano perfetta sriute, 
crescano vivaci e si 
dalle malattie infettive, dovremo 
aver cura di seguire tuiti i pro- 
cetti che In buona igiene consiglia. 


sî tengano lontani 





La posta sia sempre pulita, rin- 


boli e nevrastenici: Odiava fino al- 
l'accanimenio due persone : Giorgio 
Debouîliè ed Elo -nra Oinet : quegli, 












novando' la fottiera il più spessi d. 
sopprimandela del tutto dillanto i 
grandi calori. 5; 
Nell'estate ‘si facciano prendere 
nt maisli frequenti bagni, fornendo: 
il porcile di una vasca piena d'ac- 
qua dove essi'‘possatio “‘gellarei @ 
avvoltolarsi a piacimento, un: 
Si pratiohino delle lavature sul 
corpo durante ls siagione:nella: 


quale gli animati faggono' l'acqua;: 


abituandoveli però ‘gradatamente. 
Se il branco è numeroso, psf FIG, i 
giungere lo' scopo e far economia: 
i. tempo, si spingeranno, come con:: 
‘biglin il Motti, gli animali in'uno 
spazio angusto e si inonderanno:: 
con una pompa da giardino. L'acqua 
che si adopera abbiz però.sempre: 
temperatura adeguata al rigori della 
stiigione: Ia calda fuftavia è senipré::: 
da ‘non usarsi durantò l’iiverno 
perchè può essér causa di dannose’ 
infreddature, ro" 
Quando tutte queste cure non 
bastano e si sviluppano nel porcile 
delle malaitie infettiva allora:so- 
lamenté:si: potrà ‘gridare ‘alla di- 
sgrazià, ‘ma’fino a quando gli ani- 
‘fali saranno costretti in ambienti 
oscuri, luridi, puzzolenti, situati vi. 
cino a letamai, ècc;: si dovrà pian- 
gere se stessi corno causa del proprio 








ac Ro 


— Particolari sulla opldorafa di ‘tito. 
Fu accentiato ‘qua e là, nei” 
nali, ad'una epidemia “i ti 
mostro comune.' Gli-ammai 
‘effettivamente, ‘urin’ verifi: 
i casi, però, cono di 
mi confermò il medic: 
oche fu qui appositame! 
sali lungo la strada'è 
Prata, e’ precisame 
la roggia del Molino. 
conferma uma volta’ di più come < 
Pacqua sia : l'agente ‘di trasmis» 
siona di questo morbo infettivo; 
poichè gli abitanti di quei casolari 
si\servonò appunto, di quell’ acqua, 
cho è facilmente inquinabile colla 
lavature delle biancherio e con le 
acque piovane che vi scolano. dopo 
avere lavato i campi 6d i prati, 

IT medico provinciale, sccompa- - ‘ 
guato dal nostro sanitario; studid 
sul luogo vari provvedimenti : prin» 
cipale sarà quello di fordire anche 
agli’abitanti di qui casolari buona 
acqua' potabile a ‘mezzo di alcuni 
pozzi artesiani che i 













là focero buona 
prova in altre parti deì Comune, 


PALMANOVA 


— La serata d'onore dell 
Natalia Tutino co Solta signora 


\Un teatro completo, ieri, per Ia 
serata di « Margherita »; un ‘piub- 
blico simpatico, cortese, 

Accolfa da un fragoroso applauso, 
la seratante cantò come il solito 
deliziosamente ed oltre alla sua dif. 
ficile‘parte nell'opera Gounodonians 
dovo il IV atto mandà in delizia i 
più calmi con il rondò della Lticia. 
Basti dire che se ne volle îl tris f. 

Lx signora Talino ebbe parecchi 
doni, è fiori a profusione. 

Ecco una giovano . signora che, 
senza dubbio primeggierà fra le : 
«dive» della stena litica, * 7 

La signora Talino non è più una 
promessa. è già artista compiuta e 
grande. Tutto v'è in lei : la potenza, 
la dolcezza, l’agilità della voce; In 
bellezza è in grazia! 

E può chiamarsi ben fortunata 
la «superba Genova » d'aver scrit- 
turato per il grande teatro « Carlo 
Felice» la valorosa signora, Essa 
canterà nei «Maestri cantori» nel; 
<Menendez» nella «Hòlene» ecc, 


III 


i suoi più cari affetti'e le sub 
ranzo, 4 apee 























perchè l'aveva sprezzate, rifiutando 


suo amore; la seconda perchè a- 


veva colla sur pura bellezza con- 
quistato il cuore di lui. 


Pura sapeva perfettamente dissi - 


mulare tale sentimento. Una par- 
sona sola lo aveva indovinato: Te 
resa Ron:.é3, che già dicemmo in- 
vidioss della simpatia che 1’ Elo 
nora inspirava al giovanotto, ch' 
avrebb: voluto unireconuna sus figlia 


Erminia aveva anche un altro 


difetto, comune con gli esseri de- 
boli e ammalati : la doppiezza. Mai 
un gesto, mai une parola avevano 
rivelato 





chicchessia, tanto meno 


-Nora; i geritimenti suoi ; chè anzi 
h | dimostrdiva tutte le premure e 


etto, quando veniva sl castello 
la trattava come la migliore. a- 


mica, pariandole, col cuore serrato 
della see bellezza, 
aveva inspirato nel gio! Debo- 
uillet, delta sua Tiene 


dell’amore..che 


E Nora, }n buona, ingenua.crea.. 


turs ie sì affezionava con'anz-cre- 
x scente riconoscenza. e le: confidava 
esseri de-itutie le sue più intime «gioie, tutti 





e 








Quella sera, aveva lasciato senza 
diffidenza la cascina dell’ édera, do» 
po la partenza’ di suo padre per 
Chateau-noir, donde non avrebbe 
fatto ritorno che verso l'una del 
mattino. Erminia, con un pretesto: 
o con l'altro, l’avova tenuta, quanto 
le era stato possibile,.al. castello, 
Alle undici e mezza le due donne 
scesero nel parco, e s'incarminarono . 
verso la casetta del capi 

A metà cammino, Erminia. le 




















porse la salutandola, augu- 
ite Sue nn ii 
VARO, o 
sata con ‘occhio. imtistenti Sosio 
tene o CE 
Caso dovera: servire 
quello che non passa, ESE 
vendetta, all'odio suo, a 
Certo dal canto proprio. -élla .fa-' 


cevà del miò meglio pet ; 
ma ‘ferera Bontes Tore MINI: ; 





serminkva nell'animo 
ata solliaino di) 


















A Natalia Talino, l’sgurio di 

sempre maggiori irionti | 
Nuptalia, 
L’assesséro munale sig. Ronzoni 
Amedeo, quale ufficiale dallo Stato 
Civile, univa in matrimonio sta- 
mano fl siga.” Adsrbalo Dona con 
la signorina Adele Zanolini. 

Furono testimoni gli zii della 
spesa signor Bart Ernesto e Zanolini 
Gugliclme 

Molti a cospicui doni ricevette 
per l’ocersione la sposa. 

Alla coppia felice sd alla famiglia 
della spoza, i nostri più sinceri 
auguri, 

— Hloto elettorali. 

La commissione nominata por la 
rovisione delle lista élettorali tenne 
ieri seduta. 

Stabili di costituire nelle pros- 
sime elezioni solamente un seggio. 

Vennero cancallati dalla lista 
cinque elettori perchè decessi. 

li numero degli elettori politici 
nel distretto di Paimanova è di 570. 


PORDENONE. 


— Por la libura difesa 

Benchè ia forma cn ci sembri la 
più propria — o ci pordonerà il 
nisestro signo» Falusca se diviami 
frsacamoata il nosten parere — 
pure diamo luogo alla seguanto, 
eb'agli ci iuviy per propria difesa 
parsogele: 

Il.mo sig. Direttore dela 
«Patria del Friuli» 
UDINE. 


Il corrispondente ordinario da Pords- 
none, siguor maestro Giovanni Marcolini, 
ha assunto l'aria di apostolo nelle con- 
traversio fra emministrazioni a insegnanti, 
dispensando patenti di fodo politica, annun- 
olando ì suoi convincimenti personali, in- 
giuriando velatamente all'ind:rizzo di 
persone oneste, lo quali non hanno msi 
tradito in nessun caso il loro pensiero, 
sia pure nel campo politico, E mi place 
dichiarare c;ò pubblicamente, perchè noi 
miei amici e conoscenti non possano ror- 

ere sospetti poco grad:ti sulla mia con. 
Fota di insegnante e di cittadino, 

E' dolorosa la diatriba presente, ma è 
anche obbligo di galantuomo reclamare 
giustizia quando certi signori colleghi, per 
dara sfogo a ruggini d’un tempo, ingia- 
riano con frast poco serene portando fn 
seno alle famiglie, le quali pon hanno mai 
partecipato a questioni pubbliche o pri- 
vate, nola e dispiaceri. ® 

to non discuto la questione portata in 
pabdblico dal sig. Marcolini, perchè ho le 
coscienza d' ossere un gentiluomo — dico 
nompl:cemonte che per difendere uno non 
è nò lecito nè onesto attaccare ingiusta- 
mente un altro. 

Ed ors La ringrazio, signor Direttore, 
dell osp.talità che mi ha gentilmente con- 
cessa, 6 col massimo rispetto La riverisco. 


Dev.mo 
Pacifico Falusca. 
Isegnante pelle scuole comunali di Por- 
denone, 





’ 


” 
ds 

Noi stimiamo troppo il nostro 
corrispondente per credere neppur 
un momento ch'egli abbia scritto 
«per dare sfigo » ruggini d’un 
tempo ». Da quand egli ci ha usato 
il favore di assumere l'ufficio di 
corrispondente de Pordenone, non 
ebbe mai, nè con le sue notizie nò 
con i commenti alle medesime — 
è ce lo attestaron» anche parecchi 
amici nostri di Pordenone — mai 
non ebbe a mostrar di chbe- 
dire a risentimenti ad antipatia per. 
sonali; fu sempre, anzi, abbiettivo 
e sereno, Quest iarve doveroso 
dire, poichè lo vedi: mo fatto segno 
alla arcusa del maestro signor Pa- 
cifico Falusca. Che se per avventura 
— gli jasciano naturaimente libera 
ia risposta — se per avventura nel. 
l'attusle dibattuta questione egli 
fosse in errore, abbiamo ja sicu- 
rezza ch’egii medesimo suprebbe 
confesserlo, tanta è la stima nella 
lealtà ch'egli sempre spiegò nell’ uf 
ficio suv delicato. 


SACILE. 


— Un piecolo Ireendie 

Si avverti l’altra notte nel nuovo 
sig. Arturo Ce 
to inturtonia 














10 ruericu primario dell'O 

Matteo Selmi, pati un 

i ire galline. 

ò il resto all'Autorità 
sizirria, che procede alla ricerca 

del colpevole. 

— Il nuovo segretario. 

1 sta sera ii Consiglio Co 

vocafo d'urgenza, ae 

D:ifin, sttuzle segra. 

X. sesratario cavo 

con voti 15 su 10 c.n- 

sigileri votsnti. 


CIVIDALE 


— 1 prefessori di Cividale s1 ministro 
Orland 






















if imonti parte 
della sezione di Cividale della F. E 
S. M. inviarcro al Presidenis cella 
sezione di Venczia ii seguente telo. 
gramma i 

Sozione di Cividale osnegula E. Ministro, 
riuffermando pina fiduc a illominato opera 
808, bene soucla. 








Da Villa, prow:donte 


— Senvl. 

I nuovi assaggi — per la scoperte 
dello fondamenta dei palazzo pa- 
trisregio ieri oseguiti sulla piazza 
del Durmo, fecero rinvenira aleupa 
tracce di un muro romano, e dus 








"I dal presento. La Castellani ora in-; 


È 
i 


monete di Publio Elio Traiano, il! 


timore prsecuture dei cristiavi che, 
gshto »f frono nol 4127, morì nel 


139 a Bate. 





LA CURA più efficaco di stomaco por deboli è anemici, nervosi è 7 


[in Germania, Rimase fuori di casa 





UN DRAMMA DELLA PAZZIA ? 


| Ferisce erribilmente la moglie 
e si getta dalla finestra. 


momento all’altro non lo vidi... 
1Andsl a corcsrto, ma inutilmente. 
Avevo timore cha si fosse appiccato, 
perchè diceva sempre che volava 
orire, gl:s era contento di morire... 
-Tscque por qualche minuto; poi 
riproso : 

- Ritornò » cssa alla mezza- 
notte, — «Dulà sesti stad, Mani?» 
gli domani eTi ha: vant 


(Da un nostro inviato apeolaie). 
A Fagagna 

Arrivati nella ridonto Fazagna, 
prima nostra curs si fu quolia di 
faccogilore tutte le voci che cir-; 
colavano in merito al tontato uri»! 
rividio di cui si fece canna nei 
giornale di ieri ed | cui particolari 
do RECOrA peanonolure ii 

Sappimu così che rotagonists omai 
del tence dramma era îi muratore | ciràd, dimi po", - C-- Ma — 
Domenico De Nardo fu Angolo oirispose lui, >» Co usto fa, Lu- 
fu Maria Minui di auni 97, «i Bat-|ciuto?.. Cuand che no si è ciav ne 
taglia, La vittima : la di li moglie cisv, vè! Par me, no l'è plui 
Lucia Casioilani di Santo e di Ta: A 
ress Pontella, appens trentenne. = Era siato a nascondera in 128 

Il fatto successe verso le cinquefmede poco distante — informò la 
antimoridiane ui martedi: in uniPeres. 
momento di esaltaziono mentale, il] — Gli chiesi — continuò la Ca. 
De Nardo inferse alla sua campagus| stellani — se voleva mangiaro: 
parecchi colpi di roncota, forondola | € Astu fan? utu mangià ?... a l'è 
In più parti del corpo. dutt prontî.. —> «-- No, no, no 

Cumpiuto il delitto, il Da Nardo, |@angi, no fan, io; sia }ì cuicio 
si gettò da una finosira della pro fix tal iett. i 
pria abitazione, riportando ferito| -— Noti poi, aggiunse is pove- 
nua lievi al capo. retta, che in quella noti», non 

li mailicu dot, Filotimo Danietis chiuse occhio. Diceva sempre che 
praticò alia Castellani, diversi punti | SeRtiva gridare nel cortile, che mi 
di sutura, { pertassi a vedero chi gridava ii 

A Battaglia, quei modo, cui cal «berghelaved. 
Con queste poche notizie, ci av-' 























H momento terribile 


viuammo vorso il paesello di Batta-| Giunsero in questo modo ic ciù 


glia, popeleto ds circa 260 abi-!que del mattino di martedì. 
santi. — Access la candela 6 fece per 


La leggenda vuole che il nome Uscire. i 
dato a questa piccola frazione dell € — Dulà astu di là, cu mò? do- 
Comune di Fagagoa ricordi che nei : mandai, x 
ismpi antichi s1 è combattuta colàj € O vo vie — rispose; -—-» e 
VaR uinusa battaglia. così dicendo, presa con sè una ron- 
Ls leggenda — a prova di ciò!cols. s E 
-- dice siicora che in quei pressij «-— O vuei murì, o vuoi murì.. 
furono raccolte molts v538 umana,i — proruaciò a denti stretti. 
cadaveri interi, i! «Balzai dal letto, mi posi avanti 
La cass dove avvenne il truce'la porta, In un momento!. Rice- 
dramma, irovasi el centro del paese. ! vatti us primo colpo al capo, credo... 
Lx Castellani fu ricoverata però |stetti salda però ancora... Ia candola 
tn un'abitazione vicina: in quella /si spense... si rimase al buio... non 
di ua fratellastro dsl di lei marito, | Vedsvo nulia... sentivo solamente 
Domardata di spiegazioni uaz!che con uns mano egli mi teneva 
certa Caterina Pores, questa pre-' per ia persona e con l’altra feriva... 
‘aurosamente ci condusse n i foriva... ca . 
stanza ove riposeva ie infelice Ca|  Caddi a terra... I bimbi, alle mio 
stellani sd ecco quanto potemmo!grida, accorsero e si gettarono sul 
sapere dal mio corpo, Csdde allora, come per 
«mirgcolo, la roncela che mio ma- 
nostra collegulo rito tonsva, ed approfittazdo di un 
issante in cui un corgggio infinito, 
. con la sventurata donna. ‘mri avuto, di impxdronì di me, 
Si accede nella stanza misera, |fuggii.. fuggiì,. Scavalcai une rete 
squallida, senza alcun mobilio, per! metsilica che separa il mio ccrtile, 
una scala in pietra, La luce vien 
data da una piccola finestra a si- 


lda quello delle casa vicina è mi 
UA | portai quì... I mici figliuol?... tutti 
uistra di chi entra; dalla parte 0p-!guattro... dal più granda di otto 
posta, in luogo di finestre, vi sono anni, al più piccino di due.. mi 
due fori, uno dei custi tappato con! seguirono... Fui soccorsa, ndagiata 
alcuoi stracci. In un canto mucchi in quasto letto... 
di panocchie; e poco distante il! Ls Castellani ci raccontò poi che 
letto dove giaco l' inferma, ‘certo Valontino Battaini‘andò a chia 
E' essa facciata interamente il|mare il medico dott. Dapieli; che 
capo e la faccia; ha scoportn solo! questi arrivò verso il mezzodì e che 
l'occhio destro. Non presanta ua:le praticò diversi punti di sutura, 
aspetto sofferente; ha l’aria di Cosa faceva il De Nardo. 
stare relativamente bene. Verso 1 bambina dell 
Siamo preceduti dalla Peres. che | cuvtolteni. sei, i nell sn 
credo opportuno dare avviso della | bitazione” norio ila TALI. ha 
cvisita ipaspottate > per non iipa- | Rata cho il dal visi ra 
ventare l'ammalata. Entriamo e tin n ila fa stra ridi 
dopo aver chiesto alla poveretta|Bettato dal Tan - 


come si sentisse, la pregammo di 
dirci come avvenne il fatto. Il brigadiere Evaristo Calebiro col 
— Non so neanch'io precisa='milite Luigi Cavallon, procedettero 
mente come spiegarmi — inco-|questa maneall’arresto del Da Nardo. 
minciò. — Mio marito era un tipoj Si trovava egli sul solaio, ed al- 
buono, buonissimo, ma ogni qual l'invito fsttogli dai carabinieri, di 
tratto combiava tono ed allora e-!portarsi giù, obbedì quasi pronta- 
rano scenate che succedevano. A-j|mente. 
desso, da due, tre giorni non par-| Mediante vettura fu così traspor- 
lava neanche... tato alla caserma di Fagagna e da 
La Castellani, a questo punto,|questa salle carceri di S, Daniele, 
sostò un momento; ed il racconto! Sappiamo che d'ordine del R, Pro- 
fu ripreso dalla Peres, curatore del Re, nel pomeriggio di 
— Per non stancare quella po-|ieri, fu trasporteto ad Udine. 
veretia Ù dissa — È non le di-! «No soi malad» 
spiace, le racconterò io i prece- i jeli 
denti, "poscia saprà da lei il resto.. {po ghe È pen 
— pene i arcolto È 1a [gi recò dal Da Nardo per vadere se 
Pera GATTO e ne nai Volova essere pur lui visitato. 
Foreo => Sirca un anvo fa, hu' Il De Nardo, stando sul granaio, 
compiuto un fatto poco dissimile rispose al sanitario: 
; i — Sior dott., ron si bisugne che al 
cinta, e Tui — son so perchè —imi medei, parcè dhe 100 no soi 
un bel giorno, presa la farca, le malad... Ca mi clami inveci un 
si avventò contro, spsventandola in predi.... 
n la fra noi... la" 1; prete però non accandisezsa al 
-— Adesso perd - intervenne ta! 611550 40.0 di paure tal vicina 
ammalata — /uî mi trattava bene, un a fami compagnie, allore sì, ò 
Di amava molto, ci palermo tanto | |arars, o 2 
ene e spesso mi diceva che qua-| [a iucia Castellani, per colmo 
lunque cosa avessi desiderato, po i ini Di 
teva chiedere senza alcuna patri. Al onentora, trovasi in. isteto.Inie 
Non so pui dsriui ragione, coma... | ‘Egsa si sposò col Nè Nardo negli 
gna la Peres, sostitul la Ck-| ultimi di fobbrai; coi 1892 
steliani ; 
-- Dipe che quell: povera denna Pentito? si 
ebb> ebertito, il De Nardo fuggi  Sembee che il marit», sentito del 
mal fatto, volesss cttenero dalle 


e poi feca ritorno, | Moglie vi perdano, esprimendo il 

























ripra 
niduse una trainquilis, paci. |dssidorio di vederla aocora. 
tica per quele tampo 3 ol si]  Lsi però mandò a dire che non 
ialo voleva.» 


direnticd na, di hire, poichè avave 
questo vizio. a di.fere anche qualche 
«burraschette.. » 

Aderso lavorava con sus fratello 
@ a a Midrisio, in nn ne» 
gazi. di aero ri c deniali ed esterin, 


La confesslozo — Faggito dal Invoro 


Le ferite 
* Numerose seno le ferito riportate 
dalla povera Castoilani; ie più gravi 
due si capo ad ma alia bocca. 
(qua denti anzi fu: u strappati dalia 
radice | ° 
He isolire ferita alla schisne, 












do E s continuò |A. gamba ed alle braccia. 
x a 1 @ continu La guari e completa — salvo 
la Castellani: gomplicszioni — si atterrà con un 


— Sabato mattina audammo as- 
sieme ad Uline. Ci confessatmimo. 
Nel ritorno rio marito disse: 
«Cusò, Lucie, 0 sei content di 
muri». Domonica, rimase a letto 
tutto il giorno. Lunedì Javeramme 
uniti fino sile £ dei pomeriggio. Si 
raccoglieva ii sorgoresso.., Da un 


mese di letto. 


— La Tribuna ricevo da New 
Port che Guglielmo Marconi ospite 
dei miliardario Wandorbilt, face 
conoscenza colla figlia def possidente 
Reossvelt, accompagnandala in pa- 
recchie gite :in carrozza 


ì 











[nostra sgricoltiura. Fino gechi ansi 





ovaRa 


Gose del Gircolo Agricolo di Ovaro 
Contre In moria del maiali. 

18. — Gironzolava ieri per 0- 
vero, quando vidi una persona sui 
35 «noi, eleganiemente vestita, con 
ua iasolto in meno, accompagnaia 
dal runestro comunale, sig. fuigi 
Gubisn, entrare ed uscire da pr 
recchie stallo a porciti. Spinto dalia 
curiorità, domandai ail'amice V. cha 


Bvvicinava i 

= Di grazia, dimmi che cosa 
vanno fasondo per ts sislle queis 
gnori? 

La vaccinazione dei maiali. 

— La persona cho vedi col mao 
stro Gubiau, mi rispose l’amico, è 
il veterinario distrettueia dott, Carlo 
Papo che va vaccinando i maiali per 
proservarii dalla terribile malattia 
così dette Pueumo - enterite infet 
tiva. Quella ronizitia cha è cru 
della spaventevole ineria cha da 
qualche suno fa strago nel Vansto, 
ed in modo speciaio nel nostro 
Friuli. Ssppi cho da 15 giorni a 
questa parte nel solo vaese di Revan 
morirono più di querania mais 
Tu ssi che ia snttti comuni del 
muestra valiata da marzo ulfimo ad 
oggi ve no moririno a dozzine, Psr 
combatiaro la Pacusm: enterito i 
fittiva, if dottor Pope iugesta nell: 
gaiusba sinistra posteriore il così 
detto vaccino Perroncita- Brusches- 
tini. 
. — Ma, dimmi, chi ha chiamato 
il veterinario Pepe a vaccinare i 
nostri maiali? 

—- Saprai che domenica scorsa, 
per iniziativa del nostro benemerito 
Circolo agricolo, l'egregio dottor 
Pope tenne, in un’ania del Iscele 
scolastico, ad un numeroso uditorio, 
una conferenza sul :teme: « Alleva. 
mento del bestiame ». Fra le tanto 
utili nozioni che ci :mparti, farono 
appunto quelle che por mettere na 
argine alla spaventerole moria dei 
nostri suini fa duopo vaccinarii. Ii 
mostro Circolo accolse subito il sag- 
gio suggerimento, ed è opera sua 
s6 vedi oggi fra noi il dott, Papo a 
prestare l’opera sur bzaefica. + 

E' una vera fortuna por i costei 
contadini se ad Ovaro, per opera di 
alcuni che hanno compraso l'impore 
tanza e la necessità di migliorare 
l'agricoltura e l'allevamento del bo- 
stiame, è stato istituito il Circolo 
agricolo. Tutti i contadini dovreb- 
bero esservi affiglizti © prender 
parte attiva alle conferenze, agli e- 
Sperimenti, ed ai progressi dell’in 
dustria agricola. 

63756 lire all'anno pel 
solo Comune di Graro. 

Il Circolo agricolo hs pensato non 
solo a prevenire, eliminare, e loc:- 
lizzare la Pneumo-enterite; ma a 
cambiare dirsttamente la razza dei 
nostri maiali. Nella vallata di Gorto, 
che‘conta sei comuni, con una po- 
polazione complessiva di 13509 abi- 
tanti si macelleranno, annuzimante 
secondo gli ultimi dati statistici, 
circa 2550 maiali, alle compera dei 
quali, a duo mesi d'età, pagandoli 
in media L. 25 l'uno, si spende 
ranno circa L, 63750, Questo danaro 
va, quasi completamente, a riempire 
Ie tasche di pochi venditori del 
besso Friuli. 

L' esportazione di tanta ricchezza 
noo sarebba punto dispiaciuta n 
questa popolazioni, se è suini im- 
portati fossero sanì e di buons qua 
lità. Ma, ohime!.. Povere famiglie, 
dopo fstti Dio sa quali sacrifici per 
ragranellare una trentina di lire 
per comperare il maiale, e se lo 
vedono, non raro il caso, morire, 
mentre lo portano a casa, 0 più 
spesso ancora, lo trovano morto 
pochi giorni dopo comperato ! 

—- Ma diverranno almeno buoni 
quelli che sopravivono ? 

« Eh, ben altro ! Soddisfattissime 
le famiglie, il cuì maiale, d'un 
anno d'età, raggiunga il peso lordo 
d'un quiniale ! 

Per la diflasione di nun rasza buona 

Ebbene il Circolo agricolo, per 
opera dell’on. Valle, ha ottenuto 
ds! Ministero di Agricoltura Ind. e 
Com. uua bellissima coppia di 
maiali di pura rezza Jorck, vonuta 
direttamente dall'Iaghilterrs (1) ed è 
arrivata in passe pochi giorni fa. 
I duo animeli destano, per le loro 
fattezze, l'ammirazione di quanti li 
vedono, I primi nati verranno re- 
galati alle intierio della valista ed 
ai sori che no faraguno richieste, 
coll’obbligo però di far fecondiro 
la femmina e vendere la moschie 
ch» nasceranno, imponendo fo stesso 
obbligo a chi lo compera, propa- 
gasdo in Rail meda una razza sana 
e delle migliori cososciute. 

Altri miglioramenti. 

Non ti dirò poi dei vantyggi che 

il nustro  Circelo ha rico sla 




























































fa i nostri contadini. coi campi 
oraditaroro dai loro bisavoli tu 
i lero pregiudizi, errori, supers 
zioni, lavoravano cicè con rude 
empirismo; ma ii nostro Circolo, 
promavando conferenza, diffondendo 
telle famiglie giornali, opuscol?, 


libri agrari, ottenne, vuoi lenta-|r, 


mente, un metodo più razionale 


nella lavorazione dei campi, ed uni ygi 


lotto, per quantità e qualità, di 
fra Stphriore di qualche arino 


ap; nto fa questo racmento mi 3°! 








[Si seppa poi che is nobil donna cronaca è assai 

























ifa: Si fe uso ormat ai vaglia sonla 
Idi concimi ‘chimici, pamelli ace. 
[Ti buitì dire che a tai popo in 
| reolo 


Movimento oletPorale ta Prog 

La prive avvisaoiie, 
veto DI UDINE. — ry 
dl sora dei socialioti "udine 








rima anno di vita (1902) 0! 
sa: i suoi 197 snci, spese -L, 368 

{190 L. 546, e nel 
terzo (1904) in cospicua somma di' 
L. 400683. Ciò ti dimostra con 
evidenza l’atilità, l’imoportanza, © 
l'avvenire sempre più prospero del 
| nostro Circalo agricolo. 


S. DANIELE. 


pol rondo ato ren 
9 goli voti contrari: Savio, (0 
dint ed nh aldo), 
« La fazione di Pane dl P. 8; 


« 
sinora compito del ito 
Îlano di rente allo”ata dt 
zioni dalla idemosrazia s. È 
— Atto oneste, sontinusro nei comizi elottoray ;_| 
Certo Buttazzoni Giovanni, detto Si Proietatiato iaia nani Le te 
ivecchio di qui trovò l'sîtro ieri pero generale contro l'intervento (dl 
nel tratto di via tra il coffò Piccoli tato a vantaggio delle classe dom 
(a la trattorie Bianchi, un fazzoletto | 29! conflitti fra capitala @ Iavor 


iin un segolo del quale ntavano an- nera tn ormai sistematioi fn 





eri 





inedite 20 liro ed in un altro angolo al sd attermnte, la mega a) Deosasità, 
i iminuzione le mo) 
Iduo ricevuto di prediali pagato. Girniugzione delle mottepl I 


{S'affrattò a consegnare il tutto nl 
comandante questa stazione di ca- 
rabiniari, cho lo depasitò al Muni. 
cipio, dovo si recò, poca dopo, a 
rifarsrio in propristaria che l'a- 
i vova smarrito. 

|- Semola. 


abol 
Fano come primo fondamento (i 
| tutto uo Sinplesto di voto eh 
fonde riformo tributario, 600 ; 
soolali senza delle quali 
qualsiasi reginio di libertà. 
contesa al proletariato uuista 
fica dl fan offionce. mezzo. di 1otta py 
sne uîtime rivendionzioni, 
Lunedì prossimo ricomincleranuo] «constatata la necessità, ‘por l'atgi 
le iszioni regolari nelle nostre scuo-| maziosò del sussporti prIDGIBI, per x 
Ile elsmentari, Non si capisce per- da di tatto lo-idoliità 005 nel 
Î ti Yi propagan la ‘di tutto 10 IHORItÀ sovizig 
chè non si abbia provveduto. an-|di scenderé in lotta con pireprio candid 


cora alla nomina di un insegnazte |contro'tntti 1 partiti. avversi, ciano 
confinati nella, ntempiazione Storia d 












I ng se I allo 
peer ia classe 3a parallolta, satratta di ad sir si 
i SPILIMBERGO. Galasso, Inooeti di onto 1 tar 
j— E lavori dol duomo Qorlosa del lato, 0 Bieno 
mente ‘rivoli gel di infavate my; 


BroCeden piatremento — sotto ai Dion n 
idirezione dell'ing. Ds Rosa e del A i 

capomastro Giacomeil Rsimondo,| COLLEGIO DI:S,.DANIÈLExy, 
Per il dicerabre venturo si spera DEOIFO: Spi nostro; nio ira 
che i lavorì saranno portati a fer-|conte, ca dara tt pos 


mins e quindi questo monumento 2 p 
sarà nuovamente rixporto, gun care « nessun. pericolo; gg; 









GEMONA —. Riforisco, a titolo di 
— Piecolo furto nella eblesetia del| probsbiti dine Sira 1 
Cimitera. verrebbero opposio: quella del di 


rettore'doll’Asino di Roma, pro 
mata, so non sorio «male inform) 
in. una riunione tenutasi, . quei 
giorii, a Fagagna (abi... 509 
il: socialismo di quel paessl) 
ella dell'avv Asquini, appoggi 
la tn’‘nucleo di elettori a Main) 
Il co. Francesco Rota, per nos 
informazioni, non si presenta 15) 
Daniele, ma solamente a S. Vito; 
Tagliamento). È 
COLLEGIO DI SPILIMBERG0, 
MANIAGO. — Para che le due parti 
del Collegio sieno divise, Nel di 
stretto di Maniago non si parla ch 
del comm. Pascolato, che si pre. 
senterà nuovamente ai suoi elettori, 
A Spilimbergo, invece, la sua cu 
didatura non incontrerebbo più ij 
favore d'un tempo. Ma, dalle in 
formazioni che riceviamo, la su 


419, — Nella notto dol 17-18, ignoti, 
dopo aver forzsta ja-porta maestra, 
ponsirarono nella chiosa del nostro 
Cimitero e roita la coperia dell’in- 
ginocchiatoio sulla’ quale stava in- 
fissa, asportarono in cassetta delie’ 
elemosina, che avrà contenuto circa 
18 20 lira. Se ne accorse nel do- |. 
mattina il rav. capallano don Luigi 
Venturini quando, accompagnato 
dal santeso Natale Forgiarini, vi si 
recò per colebraro îa messa. Hl furto 
fu denunciato. 
— Per mne spoltaealo in carnevale 
Oggi i comproprietari del Testro, 
riunitisi, dopo trattato alcuni affari 
risguardanti il testro stesso, con- 
vennero nolla massima di invitare 
una o due compagnie di operatte 
perchè dame sicuni spettacoli du- 
rente il venturo carnovale. ; 
Benissimo I FiAlenione può considerarsi qui 
= Le taiziativo della contessa Cora|* A Spilimbergo vi fa il nome ui 
di Branà. che dol prof. Guido Fabiani, Si si 
Nel pomeriggio fu tre noi la con-|preparzudo, a ogni-modo; una riv. 
tessn Cora di Brazzà, la quale ap-/nione di elettori, per la proclami 
pens giunta domandò di pariare col {zions del candidato. .. 
nostro siadacasignor AntonioStroili.{ COLLEGIO: DI GEMONA, — Li 
overa.. Olira ii 
che  ricordammo l'alim 





propose al aoso sindaco d isti*| nomi 
zione presso fa scola d’arte. ap-|giorno; si fa anche 
plicata all'industria di una sezione Sat iaia gone 
di lavoro manuale in cui verrabbero | cato di Padova, il Quisle sì presen 
impiegati fanciulli e giovinette/terebbe con progrstara hiatia.| 
nella costruzione di piccoli oggetti |raenie liberale, non: schiawo: di ne 
d’uso comune e di giocattoli (come|suns com:briccola:di i 
si usa fare in alcune parti della dente, pur resiandi 
Germania e specialmente a Norim-/delle istituzioni:::M; 
berga) dopo aver, ben s’interide,|sono.., che .a551gg' 
imparato a disegnare con gusto. La | verrà a qualche. ‘Gisa di ‘concreto. 
contessa lasciò qui alcune scatole |L’avversione.n rielepgera l’ on. li 
contenenti oggetti lavorati indegno |ratti è sempre ferma, in molti elit 
e vari giocattoli, come sedie, pol-]tori anche tra quelli che 1’ alia 
$rone. ottomane, armadietti, per!volta gli furono favorevoli, 
modello. I lavori fatti verrebbero! COLLEGIO DI S. V:TO AL Tè 
poi spediti 2 Roma e colàfposti in/GLIAMENTO. -- Dx Sacile ci mr 
vendita. vs Si dino copia di un manifesto pub 
L'utile ritraibile sarebbe diviso tra | blicato da «I Repubblicaai di Sscily 
gl'incaricati alla vendita e i lavo-|rivolto ai cittadini olettori» si 
rauti, i quali, in questo modo, oltre/quali «apetta volere e. potere chi 
che sducara la mano e l'occhio, ji precotti dsl grande Ligure abbizw 
otterrabbero altresì qualche piccolo {compimento “e che spariscano È 
vantaggio pecunizrio. Questa istitu-/ruderi medioevali che ingombraw 
zione arrecherebbe grandissitno van |il cammino ascendente degli italisoi 
faggio al ceto dei nostri piccoli/at grandi ideri di cui furow 
artieri © artisti in erba, togliendoli/sempro maestri.» — I manifesto 
all’ ozio ed alla corruzione delle vielnon fa nomi di candiarti. 
e addestrandoli ad esercitare poil -— Da S. Vito, poi, cì sorivos 
con maggior valentia il masstiero o|informandoci di un si dice, @ ciò 
l’arte da loro scoiti. La contessa|che all'ultima ora probabilmente 


ebbe parola di vive lodi verso iluscirà uns cavdidatura portata dii 
partiti popolari; e sì parla, nien- 


nostri giovinetti, che sà intelligenti 
e nei quali disso, è innato il gusto/temo, che dell'on. Girardini, d 
alcuni; mentre altri parlano dell’er 


del ballo, 
Certo, questa bella ed utile ini=/vocato ed ex deputato £. D. Gx 
lonzzi. 


fi re pet CRONACA: CITTADINI 


morsle a maieriaie is parte di tuîti 
— Un reclamo. 


i voramento amae.. del risorgi- 
mento della nostra cittadina, 
Apprendiamo che fu elevato reclamo 
presso il Provveditore agli Studis 
il Direttore della R. Scuola Nor- 
tutti i si 1 medici stud:os! la soddatt: DI panta pn Peofessoro: Gli 
utti 1 signori medici stud:osi la snddetta | medesime, il quale avrebbo com 
speolalità, onde la provino con piena f- infrazioni 
docin sui oro ammalati di tasereolcol, | 19990 infrazioni al Regolamento. 
bronchite e catarro polmonare, Otterranno, | L'utilità della viglianza nott. 
con sicortà, risnitati sorprendenti quanto; Bon volontiori pubblichiamo questa 


Ent dolo. costenente la relazione aulle | lettera, che dimostra l'utilità delle 


vifà eminentemente lorapentche. dll [vigilanza notturna: 
nddetta special si fia si ii.» ti 
franco a chiamano ne Taoola richiosta nua i Sp et Tp Posa, Vigil. noftur. Città 
soddetta, soasa i da i La proanota, par fra mioi rio: 
% Pozione antisettica ersziamenti a codesta Impresa nr 
Pendiora ae ora ci È Î attimo servizio di cui A ne diede 
ninpi, 3 Lo P. iprova, riscontrando il cancello del 
Certo di ogni siacon, con fstrozione, EMO Cortile aprrto è dandomen? 
n 4 {pronto avviso, 
Esclusivo deposito per città dij Con ciò, ha forie potuto evitare 
né e Provincia presso la R.iun possibile furto cella merco è- 
Farmacia Filippuzzi Girolamo. ’spesta, data anche la sami oscuri 
imita Inelle quale si trova, 
















Ai signori medici 


La spattabile Farmacia Nazionale di 
Palermo, concessionaria esclusiva della 
FPozione antisettica del dott. 
G. Bandiara, si prrmette raccomandare a 











{1) La notizia l'abbiamo già pubbli- 
esta iunodì, 


AMARO BAREGGI 0 baso di Fir-Chio-Maberbero - tonico > digntiro - risoniteata 


[I Tetel dalla Patria porla il n, {.8B" Dist satoti © ringraziamenti 
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"-— Tassa camerale pel 1904, 


La Camera 
provinola di 
Vito 


N. 680, 
106 to {i Regio Deoreto 5 settembre 
|. MMOOKK ; 


di Cormeroio ed Arti 
Udina; 


OO} 
Visto ll proprio Regolamento; 
Fa noto 


Lo che 1 ruol! parl'asazione della tassn 
onmarala per l'anno 1904 rimarranno o- 
stonsibili ngli Interessati: quello della 
Città di Udine nall’ ufftofo di questa ‘Ca- 


uelli degli alte Comuni negli 

Dal del Sisotiivi Monicipi, a utto 6 
vembra 1904; 

To che entro il detto termine gli 

toreranti hanno facoltà di presentaro 


corso. A tal fine, tanto presso la Camera 
quanto presto i Munioipî, ai troveranno 


aperti 1 protocolli dei reclami, ala 


registrarvi lo istanze che veniggero pro- 
dotte in isoritto, ata per anunclarvi in 
modo sommario le domande motivate a 
fatto a voce, e ciò a cora del Segratarir 


della Camera a rispettivamente el 
atari comunali ; 
lit.o che dol prodotti reclami la 
mera prenderà In via amministrativa 


inione e pronuncierà 1! suo giudizio; 
si Î risoluzioni preso sui reola- 


IV.0 che 
mi saranno notificate agli ‘interesa 


dopo di che 1 ruoli diverranno assoutivi 
e passeranno agli esattori per la sc08- 


sone ; x 
? Vio che gii ulteriori reslami contro la 
formazione del ruolo saranno giudicati |- 
uappellabilmente dal Tribunale di Udine; 
a quelli contro la percezione del diritti 
non dovuti saranno giudicati inappella- 


bilmente ‘secondo le ordinarie ragola 
cotspotenta. 
e) 


1869, Le categoria Ln è Appitonbile 
contribuenti della città di U 
quelli del Comuni capi distretto 6 In II 


ai contribuenti di tutti gli altri Comuni 


della provincia, 
Categoria La 








Tassa 
massima stabilita 
autorizzata per Il 1904 
Classe I° 60. 20. 
» Il 4- BT 
» HU 30 10,= 
» IV 15= b_ 
» V 7.60 2.50 
»_ VW 225 4.26 
» VIE’ esente erento 
Categoria Ila 
Classe I 40. 43.35 
» II 10. 
» IN 6.35 
» W 3.35 
» V Bo 1,65 
» VI 2.60 —.85 
» VII esento esente 


Categoria IIIa. 





U Presidente 
Morpurgo 
Il Segretario 


Dott. Gualtiero Valentinis 





Congregaz. 


4) Sussidii ordinarii 


da L. 3a 5 în contanti N. 490 L. 2075, 
"| » 1203.— 
» 10» 1375. 


Tot, Ni 668 L, B4{6.= 
» {db » fHi7.60 
18 » 477.50 


» 6»40 » 


198 
» Haro: >ox 


3) Straordinari » 
Dani pr. tenutari » 
Sussidii atraordinarit 

in occasione del XX 
Settembre. 

) Reazioni allment. pras- 
#0 la Cucina Pop. per 
Luglio 6 Agosto 

7) Idem. straord’ per la 
nascita del Principe 
ered. (Offerta Volpe) » 251 


-- Buona usanza, 
Offerte fatto alla Congregazione di Carità 
in morte di Tartagna Co. Vittoria ved. 
DI Prampero: Cav. Uff, Giuseppe Ing. 
Bertolissi L. 5; 

di Canall'Marta: Quarguolo Antonio 
L, 4. E. I L. 0.50; 

di VaniniB?Sebastiano: Avv. Driussi 
Emillo L. 4.; 
8. di Gibelli Carolina : Fantoni Pietro lire 


— Offerto fatte nlla Dante Alighieri in 
morte di Sebastiano Vanini: A. G. Riz- 
retto L. 1. 

= Offerto fatte all'Istituto dello Dore 
tifte In morte diSchinfeld Massaroni: 
Fratelli Pacile L, 5; 

di Vittoria co. Prampero: Pietro Fer- 
raro L, 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 


— Dal Bollettino giudiziario, 
Policreti, presidente ‘del Tribunale 
di Tolmezzo, è promosso di cate- 
goria. 

Zanutta, vica cencallioro alla 
pretura di Cividale, è aumentato di 
stipendio. 

De Marco. vice cspcellisre alla 
pretura di T:lmezzo, è traccuiato 
& quella di Valdagno. 

Favaretto, vico cancelliere a Val. 
dagno, è tramutato n Tolmezzo. — 

— E' autorizzata la fabbriceris 
parrocchiale di S. Nicolò di Udine, 
ad accettare il legato di 500 lire, 
disposte dalla fu Laura Bertoli. 
= Concorsi, 

Fu nperto un soncorso a N, 150 posti di 
Slunno i cui esami avranno luogo presso 
le R. Corti d'Appello del Regno il giorno 
42 Gennaio 1905. Chi latendesse aspirare 
uò rivolgersi per sobiarimenti alla locale 

. Procura, 

7 Trasloco di sede. 

l'Associazione fra commerelanti ed indu» 
atelali ci pi di annunciare cha È loosli 
nella nuovi le in via Aquileja N. 2 casa 
Pernili sono a disposizione dei Signori Soci. 
=— Arancio in fiore. 

Da Trieste ci perviene notizia che 
l’egregio nostro concittadino Gio- 
vanni Battista Alessio ha giurato 











Pasticolo Sì della leggo 6 liglio 


la teballa qui sotto esposta iviene 
indicatà .Îa tassa proporzionale per l’anno 
1904 in"sontronto del manimun autoriz- 
.anto dat suddetto R. Deorsto 6 Settembre 


ino, la Haa 


di carità di Udine 
Bollettino di Beneficenza Settembre 1904. 


» 106 » 60 
30 » 247- 


» 90— 


Totale N. 1088 L. 4047,— 
Riporto mesi precedenti L. 35805,35 


In complesso L, ‘40468,35 


della 


fasi ieri al prof, cav. Alessan 
Wolff: solenni per intervento 
sutti i profossori del R. Istif 


Tecnico 6 del R, Giunasio-Liceo, di 


1869 


i uf 
no- 
Tecnica con bandiera; nonchè 
moltissimi ex allievi del rir 
professore a di cospicue por 
cittadine, 

IH coriao era così composto ; 

Un reparto del 


in 
ri- 






n 


por 


ricrentorio « 
guidati da 
funebre colla salraa 
magnifiche corona 


dan 
00° 


att, denti dol medesimo, 
Sendresan, il sig. G. B. Marioni 
famiglia di lui; il lungo stuolo 


sive bandiere, e l' istituto Renati. 


difvomm. Perissini, il comm. Peci 


prof. Torquato Tarsmolii, 
al 


La 


per la «Danto Alighieri », 


per la Biblioteca comunale, 


a presidente deil’ accademia vata 
“Giunto il corteo, per la si 
di circonvallazione esterna, al 


preparato Luito l'utrio, mentre 


sentarono le srmi, 


. Quivi furono pronunciati ‘gli ul 
dimi addii, 


dine della città al benemerito pro 
fessore; poi il pro. Tit> I 


le virià deil’estinto; il prof. car 


infine, con elevato parole, il prof 
Mowigliano. 


cittadini benemerita, 
MCEPENTETTRSETTRI 


tina, seguirono i 


che riuscirono oltremodo commo- 
venti e solenni. 
Il corteo mosse fra due fitte ali 
di popclo, che religiosamente si 
scopriva al passaggio delia bars, 
salutaudo con revarenza o grati» 
tudino la salma di un benofattora. 
Piazze Mercatonuovo e gli sbeechi 
dello altre vie sulla medasima erat; 
gremiti di popolo. 
Precedeva la croce, poi veniva 
una squadra di orfanelli dell’ Istituto 
Tomadini, la insegne religiose, ur 
carro carico di corone, altre in 
segno religiose, i prati salmodianti, 
il carro funebre di prime classe, 
tirato de quatiro cavalli, parenti 
ed amici, ed il labaro dell’ Unione 
Agenti, 
Tonevano i cordoni, alla destra: 
I’ assessore Conti in rappresentanza 
del Sindaco, il cav. Capellani ed il 
cav. Merzagora. Alla sinistra: 1) 
comm. on, Morpurgo, il colonnello 
cav. Oddo «ed il signor Armellini. 
Subito dopo la bara venivano i 
fratelli Canonico Ernesto e Nicolò, 
i generi Antonio de Finetti, cav. 
Basta, dott. Guido Colpi; gli agenti 
di negozio del povero defunto ed 
uno stuolo infinite di cittadini, che 
formavano un corteo imponente, tri- 
bute sentito di rimpianto per l’ope 
rosn ottimo cittadino, 

Ecco l’olenco della corone: Le 
figlie all'adorsto papà ; Nicolò al fra. 
dello, i nipoti al caro nonno; Adele 
Masciadri; famigiia Parmi; famiglie 
Spezzatti, famiglia Volne, famiglin 
Rizzani, fratelii Rizzani, gli agenti, 

i nipoti Carlo e Caroline ; famiglia 
Giudici di Tolmezzo, faraiglia Frizzi. 
AI Camposanto parlsrono; |’ as- 
sessore Giuseppe Canti. a noma dal 
Sindaco del Comune, l'avv Mor- 
purgo a nome delle Camera di 
Commerci» a delta Banca di Udine 
e l'avv. cav, Capallani a nome delle. 
Cassa di Risparmio. 


Onoranze In marte del cav. Degant 


La Camora di commercio, con- 
vocata d'urgenza per provvedere 
alle onoranze, da rendera sl rim- 
pianto consigliare csv. G. B, Da- 
geni, deliberò d’ interveniva in corpo 
si funerali, di esprimere le pro- 
prie condoglianze alla Famiglia, di 
erogare lire 50, per, l’erigendo O 
spizio Cronici e diede incarico ai 
proprio Presidente di porgere l e- 
stremo saluto alla salma. 

. 


s_. 
N Consiglio d'amministrazione 
delis Banca di Udine in onoranza 











fede sila gentile signorina Angola 
Gragorioh. Vivi auguri, 


FUNERALIA 


Salenni riugcirono i funebri iribu- 


molti fra gli insegnanti nelle altra 
scuole cittadino (Tecniche, normali 
600.) di rappresentanze di tuiti gli 
istituti educativi della città, degit 
studenti del R, Istitut> Tacnico, de) 
R. Gianasio-Licco, delle R scuo 


piont: 


sollegio militsriz 
tato CA, Gabolli, » i fanciulli dei 
Scuola è Famiglia » 
una maestra, il carro 
e con quattro 
L Ù inviato dalls 
Giunta di vigilanza dsi professazi 
dall Istituto Tecnico 0 dagli stu- 
dal comm. 
Bonatdo Striagher e dalla famiglia 


professori e di studenti colle rispet- 


Roggevano i cordoni il sindaco 


Nel seguito notammo, fra altri, 
il cav. Giscorini direttore delle 
Banca d’Italia ip rappresentanze 
del comm, Bonalio Stringher, } ing. 
cav. Sendresea, il cav. Valontinis 
il signcr 
Arturo Ferrucci per ia Società AI- 
pine Friulana, i signori prof Mo- 
migliano, Bongiovanni è Bragato 
il prof. 
Battistella provveditore agli diudi 





convittori del collegio Gabelli pre- 


Partò per primo il sindaco comm. 
Perissini per esprimere în graviu 


polito 
D' Aste in nome dei colleghi, ri- 
cordando icon nobilissime parule 


Dopo di che, ia salma fu deposta 
noi tumulo municipale riserbato 2} 


Allo novo e mezzo di questa mat. 
funebri del cav, 
Giovanni Battista Degani, funebri 


colo distaccrmento continua la lotte 
sul fiume Pen sì è si ritira verso 
nord ovest. 


fato parecchi attacchi coniro l'a- 
sercito del contro, ma furono tutti 
respinti, 


intermittente di colpi di cannone, 
Sul ponte dell esercito di sinistra 
il nemico non manda che un fuoco 
indireito. 


dre 
di 
uo 


RAti e fattorini. 


Incariesto il presidente on, 





. 

‘+. 
IE Consiglio di Amminfstrazi 
del Cotoaificio di 


ola 






del cav. G. B. Degan: a favore 


ita 





strativa, 


La G, P.-A, tenne ieri In solita 
dute, 


Lagnanze desideri-ece. 


& 


di 
Il fatto è avvenuto fari. Un signora 





ove trovavasi uno spanditoio. 


si prandere il Tram è regnrei, per 
bisoono, dI fronte alla Stazione, Avrami 


apattacolo alle aatajnole della’ Filanda 
fronte. non aredammo di olò fare. 


bella porta par |’ nitea immoralità, a 


vergognoso di Vicolo Gorzo. 







Non è permesse! 



















mitero; il feretro fu levato dal], Nel Oloronte «11 Frinli» di giovedì 
carro o deposto sopra un catafalco 


corrente mese”v.0 265, in prima 
O IV. colonna. v*è nn. articolo 
ijZa vendemmia a Brindisi. 

In quell 


riano da live 2.50 a 2,75 al oulptale 


“| Una buffovatà più... voluminosa 
questa non era possibile ideare! 


Prefettara » 
A Brindisi, fl medio 
Le uvo 


mette stampare. 





regione. 
Pofchè In tal modo aren viene a_ det: 






riornre la merce, svealficatamente indi- 
cando che la uva sono msrolte, ed atte 
enlo alla distillazione ; ed a ciò agefange 
che difettano anche i vasi vinaci > Ebbane 
not oi permettfame colla fronte alta di dire 
unlenque altro per 
frnpnaga Gartogerà 






nl sig. Friuli, ed 
asso, che la nola 
emanò ana Cirocol von la quale sì 
vitarono tutti  piecoll proprietari a 
entare fe Joro produzioni nelle fatto! 
cha Cinguscentomiln quintali di uva 


#andola al prezro di lire otto al quintal 
E il Friuli cl smentisca, se è capaca!. 


ULTIMA ORA 
Una flabs, 


© strepitosa vittoria russa ? 


niori. 
Menca” qualsJssi conferma uffi 
ciale di questa notizia. 


penssi. 


conferma finora questa notizia. 


Una protesta elapponesa, 
TOCHIO, 20. H Goverso ha sta- 
bilito di dirigere una protesta contro 
la Russia per. l'uso di uniformi 
ciaesi ds parte delletteupne russe 
combattenti nella Manciuria. 


I giapponesi respingono 
i contrattacchi russi. 


PARIGI, 20, — La Jegazione giap 
poness comunica il seguente di- 
spaccie da Tochio, in data 19, ore 
530, il quale contiene il rapporto 
del maresciallo Ciama in data 18, 
che dic 

Dalla parto dell’ ssercito di destra, 
le forze noriche sembravo gradu: 
tamante diminuite; soltanto un pi 


















La scorsa notte il nemico ha ton- 


Oggì non v'è che uno scambio 


Luigi Montico, asrenta esso 


Chi vatende provve 
guiti dino 
Nastehnor 
potrà evilure l'eguivaco con ac 


dell'acqua di Bua. 
ga 





del defunto cav. G. B. Dagxni, de- 
liberava di inviare: 


otto titolo similto composte arl 


81 davredtero igutare le seatiluzioni n8} pro; 





Lettera di condoglianza del Pro. 
sidente alla Paraiglia. Intervento 
di tutto il Consiglio ai funerali e 
di una rappre:antauza degli impie- 







a tg 


purgo di porgere il saluto estremo. 


Udine, ha eler- 
gito la somma di L. 50 in morte 


fondo ammalati del Cotonificio stesso, 
iL Direttore cav. Grato Maraini idem 


— Gianta Provinelale ammini» 


Fra altro, approvò la istituzione 
in'economia di un forno munici- 
pale, da parte del Comune di Udine. 


Unoche balla per cerenre un spanditojo 


restlare”!! quale, per I’ urgante bisogno, 
sembrava avesse avuto una piia elettrica 
J je | Rofto la piante, cl chiare frattolesamento 
della Giunta di vigilsuza dell'isti 


tato il proside cav. Missuni e ‘il mete | incontro avvenne, preolsa- 


mente, vicino al lavoratorio di scalpel- 
Nino Covis ta via Aguileja. Io consigliammo 


potuto indirizzario In vicolo della Rosta. 
ma elccoma ci vanne data di vedare più 
d’ una volta in quel alto gnalenno a ‘mal 
raggersi In enmbe e così dare reconolo 


Quel spand'toio enoperto. para fatto a 


ciò na va”data lode?! all On. Municipio; 
altrattanto si dinn dell’ altro... ‘monumento 


Il Girovago. 


A, 
intitolato. 


rticolo è detto che | prezzi 
praticafi su quella piazra per le uve va- 


D' onde. e da chi sttinie talt Informa- 
sioni 1 battagifero Giornale di via della 


prezzo sin oggi 
praticato sta sulle lire 10, sì quintale. 
Do di perfetta qualità a non 
marcite, coma lo starso Giornale si per- 
: a gocorteraì del 
Taramolli, che dsì prof, Wolff fa notizie, ditecare 2a "un' latera 
collega in Udiue ed amicissimo; e 






orle 
ii dotta Cssa Ja quale acquistò nollameno 


I Brindisini - 
residenti a Udine. 


PIETROBURGO, 20. Corre una 
voce sensazionale, secondo la quale 
i russi avrebbero inflitto una grande 
disfatta fai giapponesi, impadro- 
nendosi*di quattordicimila prigio- 


PIETROBURGO, 20, ore 8 ant. 
Un telegramma privato da Mucden 
annunzia che le truppe russe avreb- 
bero annientato due divisioni giap- 


Nessun comunicato ufficiale, però, 



















Ieri alle ore 4 pom. 


CATERINA PEBIOTTI. 
ved. Bortolini - Gabrici 


De d'anni 92. 





danno il doloreso sonuncio pre 





delidi condoglianze. 


Udine, 20 ottobre 4904, 


Vin Mazzini N, 9, 


sione personale. 
se 


Ringraziamenti. 


I coniugi Marioni ed il prof. Mas 
simo Missni, anche a nome dei col- 


fo- 


Udine, 20 ottobre 1906. 
. 
s * 





risgraziz dal profondo 


iL i | aa 
da lfutti coloro cha in qualsiasi modo 


mo 


atinta Maria Roselli e chiede scusa 
deile involontarie dimezsicanze, 
Palmanova, 20 ottobre 1206, 


Pe © seno 


at 





e scuole 


presso la 


di 





si trovano vendibili tniti.I 


TESTI SCOLASTICI 


occorrenti per la 
Scuole Tecniche 
Seuole Normali 
Ginnasio - Liceo 
Istituto fecnico 
Collegio Uccellis 
Scuole elementari 


Assortimento completo per disegno, qua- 
derni e tutto l'occorrente per cancel- 
leria. 


Prezzi convententi. 


LIQUIDAZIONE 


P chiusura € negozio 


La Ditta NORBERTO MORETTI 
doverdo liquidare per cessazio 
ne di commercio ll manifat- 
ture esistenti ne! suo negozio 
in Wia Poscolle (Pissra mercato 
del Pollame) 


Avvisa 


che col giorno d’oggli 
a tutto dicembre a. c. 
venderà a straicio con prezzi 
di assoluta convenienza tutti 
gli articoli esistenti nel negozio 
e di ciò col provare ognuno re. 
sterà persuaso. 

rare eee; VA 


VIVALDI RISSGAN | 


(presso PADOVA) 


IMPIANTI AUTUNNALI 
Le pianto impiantatg in Au- 
tunno anticipano ia fruttifica- 
zione di un anno e scongiurano 
l'influenza della siccità, che so- 
vente danneggia lo piantagioni 
eseguite in marzo-aprile. 
Chiedere listino 


13 





di 





la- 





























































Iudirizzo: 42322 
Studio A. Tessaro 
Via Giovanni Cittadella, 8 A 
PADOVA 


ndr om nicone Savi eta tree 


Dottor Car, UGO ERSENTIO 


Allievo delle Cliniche di Vienna 
Apazialista per Ostetricia —Linecelozia 
& par la meolatiia dei Srntimi 


Premiato liquore antistraniose 
fSieratini 
Rimedio pronto e sicuro 

“contro i ROZZo 


cassa 
vivere munita dei conforti religiosi 


La figlia Giulia Bortolini vad.i 
Feruglio, i nipoti Mario Guido e) 
Gino nonchè i parenti fulti ne: 


geudo essero dispensati da visite! 


I funerali seguiranno oggi all: 
ore 4 1)2 pom, partendo dalla cssa di; 


La presente serva di psriscipa- 






leghi, porgono i più seutiti ringra- 
ziamenti a tutti coloro che in qual: 
siasi modo cencorsero a rondere 
solenni i funebri dal compianto 60/5 
benemerito prof. Alessandro Wolf. ; 


Ls tamiglis Tallini, ricoaozcente |î 
} cuorei? 


vollero onorare la loro povera E-}ii 


LIBRERIA PAOLO GASMBIERABI |‘ 



























GE! primo del paragrafi che seguoro ta 

asalch: mado vi riguarda, avete fl 

snanslmo Interesoe a prendere fn consider 
azione li terzo ad {i quarto, 












i 
i 
i i-Patlidezza, deperimento, 
i tenza, depres 

MALATTIA — Debolezza 
CURA Eri 








ci 












le farmacie, 
Ilona Scott con 





0 genza dell'officina Velliseig. 
Marzuttini giordino-Udine. 











Per 














































lezione d 
e sarà a 





dalle ore 















GIUSEPPE BISSA 



















ì 
i 
in terra refrattaria N 


s 
nE FABBRICA DI CUGI 
i 


Bandi terra refcattaria do L, 23 








I° C. FA 


Deposito, 











Guarnizione pe vapore si acqua 


La sottoscritta si pregia 
prevenire le P., T. Signore 
che si trova qui ali’ Albergo 
Groce di Malta con una ricca col. . 


e domani, per assumere or 
$i) dinazioni su misura. 


pren STR 





! Premiata Fumisteria! 


della Ditta 


Vin Aquileia 45. UDINE - Via Aquileia 45 
Grande Deposito 
STUFE - CAMINETTI - FR3NCLIN 


$ tti diwersi eolori e grandez 





È det migliori sistemi e lo più economiche servibili per qualunque 
famiglia - istituti - ospedali ecc. nonchè 


DE Siufe di ferro con ferro refrattaria -— “MO 
Costruttore di caloriferi 
PREZZI ECCEZIONALI 


8 L. 25 in più — Stufe di ferro da L. 8,59 in più. 


Si assume qusisiasi riparazione e pulitura a preszi mitissimi da 
MOR (emSFè Measuna CORCOPrenza, 


di macchine ed accessori 
Tele 1-40 - UDINE - Via Wianin 





Torni tedeschifdi precisione della citta Wolperi 




































CIREVITE) 
Gabinetto dentistico 
BI Lule! Spellanzon. 


Medien Chirorgo 
Cura della bocos è del. 


Ronti e centiere artificiali 
Wine, Pinrapa del Dramé: 













































ONION PIRA E PESA neces i 


le Signore 


4 ffodelli di Basti Parigini 
Loro disposizione 
4 alle % pom, d’oggl 

























Elv. Chinzi. - 





TTINI È FIGLI 

















fazionnie ed estera 
con annessa 
MIONE 


IoNE 





di 










nic 
epiani varure; 





ad aria colla 








fn più — Cucine economiche 











CHINI 







Trapani tedeschi 
ton ingranaggi irazati 
tfella “iltà Momma 


FUGHE 5 VERTILATORI 


* UTENSILI < 

d'ogui genorep meocaniel: 
Rabinetteria 

Der acqua, Vapore e.pas 


e tubi di comma 



















Gas 
Sa 
Mot 





D'OCCASIONE 


Motore 5-6 iP? pr 230 Va 
adaito. per la tenzione di Udine 





Si vende unicamente 

I il preparatore @. B. 
— Tarcento (Udine) 

Ls 5,850 il fi. in tutte le 
Larmacie, — Uan fl. franco 
o verso rimessa di 
ni, fi. (cura com- 














Dinamo loco d'ogni portate. 


e da 75 Volt 15 Ampers 
A-PREZZI CONVEMESTI © 


Fonderia Udinese :: 
Motori a fas Povero 


Forza motrice a 2 sent. per Cavalle-era 


VISIBILI IN AZIONE 


e re a iaz3.s. d'iluniazione è bal ta, 
| impianti lettrici Simmama e N 


pronte da 110 Volt 25 ‘Ampers à 












luce - Petrolio - Alcool: 






Soseni di propria produzione 
D'OCCASIONE 

Or da G-10-15-35 UP 
a prezzi Umitati 






































































Vote, 19 = ROMA Via di Piera MI — 
SCIA Via Spaderie 4 14 — HOLOONA Vie *Rizoli 3 





I-sofferenti di 


DEBOLEZZA, VIRILE 


Polinsioni; 

Impotenza” ig malattie 
segreto causate. da disordini 
sossuali, possono frovare no- 
sioni, consigli e metodo eura- || 
tivo, consultando il trattato 


COLPE giovani 


ta che 


Trifoglio inosrnsto, — è 
Presenta abbondante foregiio sì 


verno ed in 


Proprietà della Società Anonima TERME DI SALICE 


45 ani 0; consumo 
Bedaglia d’oro all’ Esposizione d' igiene di Napoli 1900 

Pa Certificati Medici 
i all'Acqua minerale naturale di Saiss 
conos vie, contiene i sali di jodio combinati naturalmente, 
le cure fatte con jiduri, di Potassio Jedic, Am- 
: ch mici —- Essa costituisce ii più prezioso medicamento 
risi a tutte le applicazioni. interne ed esterne del- 


dec 


‘e non va-soggetto alla 
ni 


de, paglia alta 2 molto 
ziora 8 tatte la varietà fin 
riandato dri Sindace 


100:chilogrammi L sk 
postali franchi di porto intutti à 


muni det Regno, di 5 chilogrammi L. &. 
Se ne saminano 100 chili per ogni: ettaro: di’ 


ratazione robastissime resistente a 


Pinter) 


FRUMERTO FUCENSE. 
Ha ve; 
egoi 
terreno, 


qualsiasi 


Dis: snti clinici spet srienze afl:rmano che l’acqua 


CONTRO L cBESITA sentir PER 
e praparsta in medo fa a Gradi 3,4,5Besumò 


P ER INALAZIONE %. Indicata nella Gira dei catarri nasali, laringei, e tracheo-bronchiali a de- 


corso lento. 


PER UNA CURA DEPURATIVA PRIMAVERILE. 


Gratis l' Opuscolo contenente l'anai lo attestazioni i mediche del i più; 4Bustri.:olinicl italiani o stranieri. 


FRUNENTO - SEGALE - ORZO » AVERA 


Faggine s nobbi 
zione supe 


Paochi 


Si vende in tuite le miglioni farmacie a dire Una la bottiglia 
Rendendo il vetro si rimborsano 19 centesimi 
rime e 


Concessionar 


A. MANZONI e ©. (al LISERS POTRISTEN-PTLASTER 


Chimiei Famnacisit Negozianti È x (Laftotà sei Touristes) 


MILANO, S, L'acfo, fi - Via di Pielra, SI - GENOVA, Piazza Fonfane Marose i sINDURIMENTI 
In Udine presso: .Comellî, Commessati, Fabris, Manganotti, L. V. Bel- PAST a ALLE anta dei piedi, delle coleagna 
trame, Donda A. farmacisti _ Minisini negoziante. È CETO gen un 


> n È Ì MCO. -reriato idrato polazzi 


DI n 
WS 5 È « £. 1,66 franco per posta. 


porro 


227 C, DUPRÈ & C. - BOLOGNA 


} Acque minerali artificiali Storilizzate, 
Calctolitica, Ferruginosa-arsenicale, blandamente 
lassati va, Litiosa, Salina, Rinfressstiva, Antibiliess peo 


“Ancaumma DopR Grad Pit | Pungativa puPRÈ |: 


Parigi, Lendra 
(uso Vichy) 8, e Guarisce la, Stitichezza 
DILRUNTICA Budapest 


DIGESTIVA Onovificenza le Emorroidi 


DISSETANITE Liiimamenie olicnuia 


la 
vanto del. 


Sogpractai: 
Blomentari,: i 
00m dorsi, preparatori. 

a 


Ibato trae) 
sido 


lo ed anî 


le interne: 
Commerotale 


| 


ASSORTIMEMNT 
Portafogli - Portamonete - Articoli L'pes Fi 
dice che in Schiuma, " 


0 
4 


Tuus 0& 
INT 
bre questi Todi 
“pri te 


Otto) 


lenfo: 


e le Congestioni Viscerali 


% 
me, 


ef 
© 
È 
o s 

E 
= 


i 
o 
to 
nt 
7 
[> 
5 
s 
- 
SE 
1. 
+ 
È 
è 


Bott mezze speciali 
D° 6 sa urgante 

Alberghi, Ristoranti ec0. il miglior purgan 
cocci A RISBAD I cron 
; Ì efficacissimi SPUMANTINA. 
Polveri p. Menteeatini :..; ryuciori di stomaco, nei COL E ccm ) È , È n 
art ficiale in scatalo | catarri intestinali, ecc fumi in ‘sostole’ de 6 dosi (bic- { L'Eorigonivion su È v ‘ ca pini 0 


ds 12 dosi (litr..) Gttenuti con sostanze chiera), CALLY AI PIEDI. A baco di 1 
(L. 0/60 eltre le-spese postali) © eee 


; (L. 050 ditro lo speso postal) È # Lo PillofefiColsecoriso i i A 
" POLVERI VICHY = | Pina «a euri 
niscie, del Rogyi i a pr dulle, com 


decennio nei 
Primari Ospedali 


OSSe0OnE Varo 


A Si coprono Ombrelle e Ombrellini 6 mp 
stoffa garantendo che non-sì isglia 


Usate da oltre un 


È 
i 


cuueiaeerone 


RSLIZTI TIR 


PET SETA ZO I TIENI IZZO 


1 la loro cBlencia' e pr 
ARTIFICIALI RO : D, 
1) LL 0.50 — du 20 dosi (lit) L. 090 oltre le spese postali. 8-9 dite dipen le} ; ii. ai fi 
‘tario in Udine se Giacomo Comm essa | "9 VALCAMONIC 





in gua: 


Vendita pr esso le farmacie e drogherie : Depos: 


BE ea To LODOVICO 


BEDINE - Via Mercatovecchio N. 4. 0.19 UDINE 
Fabbrica Premiata cen due Mednele. all'Esponizie ne Regionale 


OMBRELLI E OMBRELLI: DI E 


— Ventagli — Portafogli — Portamoneto ece, — Chincaglierie — Specialitàf oggetti per fumatori — Scarpe 


ASSORTIMENTO vetinta e xi i ‘a di tutta novità — Borse e Borsette ui nei — Articoli per regali. 
Velitper Stacci e Buratti Riparazioni in genere 


"£1 ce prono fusti vecchi. d’ombrelle © ombi 1} ni 
corn «ioffe i qualunque generi - 


A_RIGHIEETE 81 FERBRICANO: (OMBRE E GUBUELLINI &' Gal Pe si a 5 ser PREZZI Mo! 


AREZZO 


catarena— 


arene eo RO 


Bani es DIGES 
Spectarità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di 
Guardars! dalle innumerevoli talsificazioni, 
Richiedere suli etichetta la Marea Depesitzia, e sulla capsala Ja Maren 
di garrozia «ol Confeelia, Ehfmlea Panmanazio Tiallane 





